
Montepremi • 3.068.962,19 5+stella

Nessun 6 Jackpot   € 18.320.076,77 4+ stella € 28.001,00
Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.419,00
Vincono con punti 5 € 27.079,08 2+ stella € 100,00
Vincono con punti 4 € 280,01 1+ stella € 10,00
Vincono con punti 3 € 14,19 0+ stella € 5,00

Nazionale 40 72 11 89 17
Bari 69 66 84 1 46
Cagliari 83 58 7 21 62
Firenze 80 18 30 13 44
Genova 45 4 36 77 49
Milano 74 28 75 86 21
Napoli 54 3 68 6 62
Palermo 70 47 56 36 38
Roma 22 57 77 26 90
Torino 62 50 34 85 24
Venezia 50 4 58 60 61

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

10 17 18 25 45 84 21 73

10eLotto
3 4 7 18 22 28 45 47 50 54

57 58 62 66 69 70 74 80 83 84
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IMPUTATO:

LEGGI L’ORDINANZA

VOCI

D’AUTORE

O
gni tanto capita di leg-
gere di situazioni, in
Italia, in cui a fare le
spese di qualche pro-

blema sono i bambini, spesso mol-
to piccoli. Come quella bambina
di quattro anni, in un comune in
provincia di Padova, che non pote-
va restare a mangiare a scuola -
neppure “ospite” delle maestre -
per un problema di retta. Oppure
un bambino di due anni, in provin-
cia di Brescia, che sta in una roulot-
te senza corrente nonostante una
malattia molto grave lo costringa
a servirsi di una macchina per re-
spirare, per problemi di agibilità e
morosità. Ho omesso dettagli e
particolari di casi comunque cono-
sciuti e sulle pagine dei giornali
perché mi piacerebbe esaminare
un meccanismo, più che denuncia-
re una situazione specifica. E affer-
mare un principio che personal-
mente trovo sacrosanto.

Mettiamo pure che le famiglie
dei bambini stiano nel torto - non
sono così i casi esaminati ma non
importa, voglio i meccanismi -
mettiamo pure che esistano rego-
le, circolari e anche leggi che im-
pongano di tenere certi comporta-
menti. Mettiamo pure che a non
tenerli ci siano delle sanzioni an-
che gravi. L’alternativa a tutto que-
sto non può, non può e non può -
lo ripeto apposta - essere la soffe-
renza di un bambino. Di fronte a
quella, le leggi si cambiano, le cir-
colari non si applicano, i regola-
menti si infrangono. Perché se in
un paese che vuole essere civile,
giusto e buono - sì, buono, non
buonista, buono, che è una delle
più belle virtù dell’umanità anche
prima del cristianesimo - succede
una cosa del genere, allora c’è
qualcosa che non va. E quindi biso-
gna fare qualcosa, qualunque co-
sa, tranne far soffrire un bambino
e lasciare che soffra.

Diceva Gianni Rodari che chi fa
male ad un bambino avvelena il
mondo. Io credo che abbia ragio-
ne.❖
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